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Del fenomeno discutono studiosi e amministratori a Pisa 
Dal corrispondente 

PISA — In principio era una 
parola oscura, un po' diffi
cile da pronunciare, capita 
solo dalle selezionate platee 
dei convegni di studio, tra 
scienziati e ricercatori. Da 
giovedì, per due giorni, am
ministratori, sindaci, consi
glieri e assessori regionali 
convenuti da tutta Italia al 
teatro Verdi di Pisa, ne par
lano invece con grande fami
liarità e senza alcun imba
razzo. « Subsidenza ». il ter
mine scientifico che indica 
quella serie di fenomeni che 
provocano l'abbassamento del 
livello del suolo, ha abban
donato le cerchie ristrette de
gli addetti ai lavori e ha fat
to il suo ingresso come pro
blema all'ordine del giorno 
negli uffici delle amministra
zioni comunali e regionali, 
tanto che i comuni di Pisa e 
Ravenna e le rispettive re
gioni hanno dato vita ad un 
convegno nazionale. 

Fino ad ora solo le popo
lazioni di alcuni Comuni ita
liani hanno dovuto fare i con
ti con i guasti prodotti dalla 
€ subsidenza ». Sono i casi 
famosi, le vittime illustri di 
preoccupanti scherzi del ter
reno, che qualche volta han
no fatto muovere in soccorso 
organismi internazionali: Ve
nezia, i mosaici ravennati e 
Il campanile pendente del 
Campo dei Miracoli di Pisa. 
Ma agli occhi dei più si trat
tava pur sempre di casi lo
cali, di cui interessarsi per 
un giusto riguardo verso i 
tesori dell'arte che, dopo aver 
attraversato indenni secoli di 
storia, ora, nel giro di poche 
decine di anni, rischiano di 

La terra 
si abbassa: 

come correre 
ai ripari? 

Cosa significa «« subsidenza » 
La piazza del duomo pisano è scesa 

di 3,7 cm. e nel Ravennate 
una fascia di 120 km. da 2 a 4 cm. 

dissolversi nel nulla. Mentre 
gli studiosi cercavano solu
zioni per salvare i monumen
ti minacciati, sofisticati stru
menti e ì complessi calcoli 
dei geologi lanciavano un 
nuovo grido di allarme. Il 
mondo sconosciuto che e ro
deva > ti sottosuolo si è este
so a larghe fasce di territo
rio tanto da interessare tut
ta la penisola. Alcune cifre 
annunciate al convegno fan
no paura: < A Pisa — ha 
detto l'assessore Giuliana 
Berti — negli ultimi venti an
ni la parte sud della città si 
è abbassata mediamente di 
un centimetro l'anno; il li
vello della piazza del Duomo 
— ha aggiunto — dal 1951 
al 1975 si è abbassato di 3,7 
centimetri in più rispetto al 
caposaldo posto solo ad alcu

ni chilometri di distanza ». 
Di portata simile ed ugual

mente disastrosi, gli abbas
samenti del terreno nel co
mune di Ravenna: « Dal 1949 
ad 1972 — ha comunicato l'as
sessore all'ambiente di quel 
comune, Lorenzo Pezzele — 
in media su una superficie 
di 120 chilometri si sono ve
rificati abbassamenti massi
mi da due a quattro centi
metri annui ed il processo 
non si è fermato. In dieci an
ni la costa ravennate si è ri
tirata in alcuni casi anche 
di 180 metri ». Ma c'è di più: 
lo sprofondamento della ter
raferma rispetto al livello 
del mare provoca infiltrazio
ni sempre più massicce del
l'acqua salata nelle falde ac
quifere del sottosuolo metten
do a serio repentaglio le zo

ne agricole della pianura pa
dana e della piana pisana di 
Coltano. 

Si tratta di una calamità 
naturale contro cui non è 
possibile combattere? Anche 
in questo caso i geologi ri
spondono all'unisono e pun
tano l'indice accusatore sul
l'uomo e lo sviluppo indu
striale < spontaneo », lo sfrut
tamento generalizzato e sel
vaggio delle risorse. « Le cau
se della subsidenza — ha 
scritto il direttore del servi
zio geologico d'Italia, il pro
fessor Alfredo Jacovacci — 
sono da riconoscersi soprat
tutto nella sottrazione di ac
qua dal sottosuolo e nelle zo
ne predisposte a tali effetti 
si aggiunge anche l'azione 
di sovraccarico sui terreni 
non ancora sufficientemente 

compatti ». In altre parole fi
no ad ora si è pompato ac-

3 uà dai pozzi senza curarsi 
el mantenimento dei livelli 

delle falde acquifere e si so
no costruiti agglomerati ur
bani tu terreni che poi non 
reggevano il peso. < In pochi 
decenni — ha detto il rappre
sentante dell'Unesco, profes
sor Ezio Tongiorgi — l'uomo 
è riuscito a mettere in moto 
processi che la natura da so
la avrebbe forse compiuto 
nel giro di migliaia di mil
lenni ». La parola dunque 
passa ora agli amministrato
ri, a chi per legge è predi
sposto alla tutela del terri
torio. e Per anni — ha detto 
il presidente della regione 
Toscana, Mario Leone — la 
questione della difesa del suo
lo è rimasta accentrata in 
tutti i suoi aspetti a livello 
centrale. Con il trasferimen
to alle Regioni delle funzioni 
in materia tutto sembra fi
nalmente collocarsi nell'al
veo di un corretto rapporto 
di competenze. Tuttavia — 
ha aggiunto — nella pratica 
tutti sanno che gli anni tra
scorsi hanno visto le Regio
ni impegnate non tanto ad 
estendere razionalmente le 
loro competenze quanto a di 
fendere le competenze rice
vute nel 1972, continuamente 
messe in forse dalla tenden 
za del governo centrale a 
riappropriarsi di funzioni che 
non possono più essere sue ». 
// convegno pisano ha get
tato un seme per raggiunge
re un obiettivo ambizioso, im
postare un piano nazionale 
per il controllo e la lotta 
della subsidenza. 

Andrea Lazzeri 

Fallisce una riunione al ministero 

Divergenze tra i partiti 
sul piano per lo spazio 
Una spesa prevista in 450 miliardi per cinque anni - Manca 
il potenziamento industriale - Le attività del gen. Broglio 

Saranno sciolti (o trasformati) altri 8 enti inutili 
ROMA — Il parlamento pro
cede alla liquidazione degli 
enti o inutili o storicamente 
superati. Ventlsei grandi enti 
nazionali sono etati sciolti 
nelle settimane scorse su sol
lecitazione dei gruppi comu
nista e socialista; una deci
sione che faceva seguito alla 
soppressione di quasi 16 mila 
enti minori, di carattere loca
le, operata con il decreto 616 
relativo al trasferimento di 
funzioni e poteri alle Regioni. 
E" invece di ieri la delibera
zione della commissione par
lamentare per le questioni 
regionali, presieduta dal 
compagno Fanti, che ha dato 
parere favorevole alla pro

posta. illustrata dal compa
gno on. Barbera, di estinzio
ne o privatizzazione di altri 8 
organismi. 

Si tratta dell'Ente produt
tori selvaggina, della Federa
zione italiana della caccia, 
dell'Unione nazionale mutilati 
per servizio, dell'Associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
di guerra, dell'Associazione 
nazionale mutilati e Invalidi 
civili. dell'Unione italiana 
ciechi, dell'Associazione na
zionale vittime civili di guer
ra. Le Associazioni in parti
colare si estinguono quali en
ti pubblici ma si ricostitui
scono quali libere associazio
ni private: « Ciò metterà fine 

— ha dichiarato il compagno 
Armando Cossutta — ad un 
anacronistico associazionismo 
di Stato, contrario ai principi 
del pluralismo e frutto di u-
na concezione corporativa e 
settoriale dell'assistenza e 
causa di sprechi e di distor
sioni finanziarie, che poneva 
alcune associazioni, talvolta 
prive di reali basi associati
ve, m condizioni di assurdo 
privilegio ». 

La commissione per le 
questioni regionali ha anche 
dato parere favorevole al 
trasferimento al Comuni e al
le Regioni delle funzioni 
svolte dall'Ente nazionale 
protezione animali 

Nelle prossime settimane la 
commissione procederà all'e
same e alla emissione del 
parere sugli schemi di decre
ti relativi alla estinzione di 
altri 28 enti e allo scorporo 
delle funzioni regionali evolte 
da altri 40 enti. Ancora in 
discussione tra i partiti è in
vece la sorte di circa 7.500 
istituzioni pubbliche di assi
stenza e beneficienza — le 
cosiddette opere pie (Ipab) 
— 11 cui patrimonio, valutato 
Intorno ai 20 mila miliardi — 
attende ancora di essere tra
sferito ai Comuni. Il rispetto 
doveroso nei confronti delle 
istituzioni di carattere reli

gioso o dai caratteri pubblici 
non evidenti, non deve esser 
causa di ulteriori ritardi o di 
ostacoli da parte della DC. 

Va segnalato infine che la 
commissione Interparlamen
tare, nell'assumere le sue de
terminazioni in ordine alla 
posizione delle Associazioni 
combattentistiche, ha appro
vato significativamente un 
ordine del giorno In cui au
spica che sia assicurato, una 
volta che le associazioni sia
no state trasformate in isti
tuzioni private, « il sostegno 
finanziario necessario a ga
rantire la continuità della lo
ro azione» 

ROMA — Si è svolto l'altra 
sera al ministero della ricer
ca scientifica un incontro tra 
I partiti della maggioranza, 
cui ha partecipato il mini
stro Antoniozzi, per esamina
re il piano spaziale quinquen
nale 1979-'83. La riunione si 
è risolta sostanzialmente in 
una rottura per l'atteggia
mento unilaterale e di scar
sa volontà di collaborazione 
da parte della DC e, su cer
te posizioni, anche del PSI. 
Difatti l'on. Gerardo Bianco 
ha teso a svuotare di signifi
cato e a negare l'utilità pra
tica dell'incontro tra i parti
ti, proponendo m sostanza il 
rinvio immediato del piano 
all'esame del CIPE; mentre 
il PSI ha insistito sulla no
ta posizione favorevole alla 
costituzione di un ente au 
tonomo di gestione («agen
zia ») delle attività spaziali 
in Italia. In questa condizio
ne, 1 rappresentanti del PCI 
hanno fatto rilevare come, in 
assenza di un atteggiamento 
disposto al confronto nescli 
altri partiti, l'unica via che 
pohsa garantire il rispetto 
delle vane posizioni sia quel
lo di investire del problema 
il Parlamento. 

Vediamo meglio quali sono 
i contrasti in questa mate
ria. C'è da dire anzitutto che 
l'impegno finanziario previ
sto dal piano spaziale è tut-
t'altro che irrilevante: lo Sta
to dovrebbe spendere per i 
prossimi cinque anni circa 450 
miliardi, del quali 180 per 
sole attività nazionali, men
tre I rimanenti rappresenta
no già da ora il .nostro con
tributo all'Agenzia spaziale 
europea (ESA). 

Considerando più in detta
glio la parte nazionale del 
piano, si ha che il 50 per cen
to degli stanziamenti (cioè, 
90 miliardi) è dedicato alla 
progettazione, produzione e 
lancio di un satellite speri
mentale avanzato per tele
comunicazioni ad altissima 
frequenza, mentre l'altra me
tà sarebbe distribuita in atti
vità di ricerca di base (22 mi
liardi), nel completamento 
del programma « Space-Lab » 
(laboratorio spaziale proget
tato dall'ESA e lanciato in 
collaborazione con la NASA, 
mediante una navetta spazia
le quasi Interamente recupe
rabile). che costerebbe 12 mi
liardi, e in altre tre o quat

tro voci (telerilevamento: 10 
miliardi; sistemi e strutture 
a terra: 10 miliardi; propul
sione e mezzi ausiliari di lan
cio: 11 miliardi; studi di fat
tibilità: 7 miliardi). Ci sono 
poi da aggiungere ancora 18 
miliardi, a copertura di atti
vità passate e future, intra
prese e previste dal genera
le Broglio, 

Ai comunisti — e lo hanno 
ripetuto chiaramente nell'in
contro dell'altra sera — que
sto piano non piace. E' trop
po dispendioso. Ma il difetto 
fondamentale si trova ancora 
una volta nel fatto che, anzd-
ché selezionare in funzione 
delle esigenze di riassetto e 
di potenziamento della no
stra struttura industriale, si 
è preferito accontentare tut
ti 

« Abbiamo esaminato varie 
edizioni del piano spaziale — 
dice Mario Bolognani. respon
sabile della commissione ri
cerca scientifica del PCI — 
nelle quali l'unica costante 
era l'ammontare complessivo 
dell'impegno finanziario. An
che in quest'ultima edizione, 
la provata regola gattopar
desca del tutto cambia per
chè nulla cambi, ha avuto la 
sua conferma. Se è vero in
fatti che è stata accolta la 
nostra indicazione di fondo 
di un piano nazionale diret
tamente finalizzato all'impe
gno internazionale ESA. è 
anche vero che si prevedono 
dispositivi di verìfica, studi 
di fattibilità, opzioni aperte. 
congegnati in modo tale da 
poter rimettere in discussio
ne ogni scelta in qualunque 
momento. In questa situa
zione indeterminata diviene 
decisiva la scelta degli uomi
ni e delle strutture che con
trollano e gestiscono l'esecu
zione del piano: m partico
lare, si impone un rinnova
mento profondo della delega
zione italiana presso l'ESA. 
Essa è guidata dal generale 
Broglio che. anche in questo 
piano spaziale, dimostra di 
voler fare scelte antagoni
stiche a quelle dell'ESA; ed è 
composta da generali a ri
poso, da ex funzionari ESA 
che in passato non hanno 
certo brillato per le loro ca
pacità professionali (e per 
questo sono ex), e Infine da 
personale precario, ricattabi
le, senza personalità scien
tifica e manageriale. 

PER SCUOLE ED ISTITUTI 
I servizi (cucina, mensa, lavanderìa) 
sono fondamentali per l'efficienza generale. 
Le soluzioni migliori non sono semplici. 
Ma è semplice poterne parlare 
con chi ha una vera grande 
esperienza. 

m 

/e soluzioni migliori sono 
quelle che risolvono i problemi: 
effettivamente, rapidamente, 
definitivamente. Anche nei servizi. 

/a cucina, la mensa e la 
lavanderia, per scuole ed istituti, 
sono e saranno sempre più quegli 
elementi di autonoma efficienza 
che garantiscono la potenzialità 
e la qualità della loro atti\ ita 
sociale. 

Servono allora prodotti 
giusti ed impianti giusti, per 
prestazioni e durata. Ma anche e 
soprattutto la consulenza 

Al tribunale di Reggio Calabria 

Processo alla mafia : 
agli atti anche 

il rapporto del P C I 
Su richiesta del pubblico ministero - Contiene le 
proposte della delegazione di parlamentari co
munisti che l'anno scorso visitò la regione 

e l'assistenza di una impresa che, 
oltre a fornire prodotti ed impianti, 
sappia capire e risolvere 
globalmente lo specifico problema, 
proponendo tanto la soluzione per 
le esigenze immediate, quanto 
diversificabile ed ampliabile 
per quelle future. 

ianussi Collettività, 
in questo campo, possiede un 
patrimonio tecnologico e di 
esperienze tra i più completi 
in Europa. Quanto basta a farne 
un interlocutore di totale 
affidabilità, 

ZAMISSI COLLETTIVITÀ' 
prodotti, soluzioni, servizi 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
« rapporto sulla mafia in Ca
labria » redatto dalla delega
zione di parlamentari comuni
sti. che l'anno scorso visitò la 
regione meridionale guidata 
dal compagno Pecchioli. sarà 
acquisito agli atti del proces
so che il tribunale di Reggio 
Calabria sta celebrando con
tro i 60 presunti boss mafio-
5i. su richiesta del pubblico 
ministero. 

La validità del rapporto, ri
goroso sul piano del metodo 
e delle analisi, i precisi rife
rimenti a fatti e circostanze 
sono stati l'elemento essen
ziale della deposizione, resa 
dal compagno Martorelli. il 
quale ha fatto riferimento an
che ad episodi (come quello 
del riciclaggio di denaro 
« sporco ») che coinvolgono 
responsabilità dirette di fun
zionari di alcune banche ca
labresi in evidente collusione 
con la mafia e con l'organiz
zazione dei sequestri di per
sona. 

Il socialista. onore\ole Fra
sca, ha sostenuto che la ma
fia calabrese ha potuto assu
mere le attuali dimensioni 
grazie alle collusioni con 1' 
ASI (Area sviluppo industria
le) di Reggio Calabria, con 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
con l'apparato pubblico non
ché alle protezioni di alcuni 
parlamentari (tra cui i demo
cristiani Vmcelli. Murmura. 
Misasi). Molto contestato da 
imputati e avvocati il depu
tato socialista ha rinviato tut
ti alle interrogazioni che te
stimoniano il suo impegno 
civile contro la mafia. 

La e sfilata > dei tecnici del
le imprese Cogitau. Tinterio. 
Cambogi e dei titolari di al
tre imprese < minori » ha con
fermato reticenze e e falsità 
manifesto già acclarate, in 
sede istruttoria, dal giudice 
Cordova. Cosi, l'ingegnere Pe-
trella. direttore generale tec
nico dei cantieri Cogitau. ave
va avuto sentore di essere al 
centro di interessi mafiosi so

lo dalla stampa e dalle auto
rità di polizia. Malgrado ciò. 
il primo disboscamento di un 
ettaro di terreno per la rea
lizzazione del quinto centro si
derurgico fu da lui affidato. 
guarda caso, a Gioacchino 
Piromalli, benzinaio. fran
toiano. agricoltore, autotra
sportatore e. alla bisogna, di-
sboscatore. Fu. in virtù di 
quel servizio e delle cortesie 
di Gioacchino Piromalli (vol
le servire di persona il caffè 
agli ospiti d'onore nella ceri
monia della posa della prima 
pietra del quinto centro side
rurgico) che. in seguito, gli fu 
affidato, pur non avendo i 
necessari mezzi tecnici, il di
sboscamento dei ben 280 et
tari. 

Petrella ubbidiva all'ordine 
di utilizzare al massimo le 
« risorse locali »: il presidente 
della Cogitau, Di Penta, in 
precedenti lavori utilizzati in 
Sicilia ed in Sardegna s'era 
dato « un codice di compor
tamento che non deludesse le 
aspettative locali >. Così, og
gi. ha potuto vantarsi di non 
aver subito alcun attentato 
mentre, tutto intorno nella 
piana di Gioia Tauro in una 
girandola infernale saltavano 
ruspe, motopale. camion, e-
scavatori. 

Assai debole è poi stato il 
tentativo di autodifesa dell' 
assessore regionale Mannac-
ci (PSDI). presidente della 
commissione regionale di con
trollo sugli atti dei consorzi: 
secondo lui — smentito dai 
consiglieri regionali Tornato-
ra (PCI). Brunetti (PdUP). 
e dall'onorevole Frasca — il 
controllo sugli appalti e sub
appalti espletati dall'ASI di 
Reggio Calabria per conto 
della Cassa avrebbero dovuto 
essere esercitati esclusiva
mente dal consiglio di ammi
nistrazione della stessa Cas
sa per il Mezzogiorno. Cosi 
con lo scarico delle responsa
bilità è stata data via Ube
ra all'invasione mafiosa nel
la piana di Gioia Tauro. 

Enzo Lacaria 

Che libertari 
questi radicali 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro direttore, un congres

so politico è sempre pubbli
co e nessun congresso è pub
blico quanto quello radicale. 
Le interpretazioni eui compor
tamenti politici e sui fatti 
che si svolgono sono tutte le
gittime da parte del giorna
listi presenti, purché si basi
no sui fatti come si cono 
realmente svolti. 

Non intervengo sul merito 
delle considerazioni e del giu
dizi di Sansonetti (« I radica
li hanno ora imparato a fa
re i dorotei » del 7 novem
bre) ma su alcuni fatti che 
sono stati riferiti in modo 
clamorosamente e plateal
mente falso. 

Secondo Sansonettl sarem
mo giunti alla soluzione Fa-
bre sulla base di un improv
viso rovesciamento di allean
ze di Spadaccia che. abban
donando Aglietta. si sarebbe 
unito all'alleanza Pannella-
Teodori. ha anche quantifica
to i voti attribuiti a ciascuno 
di noi. Deve aver scambiato 
il congresso radicale per 11 
congresso di una federazio
ne democristiana o socialista 
dove esistono 1 pacchetti di 
voti già preconfezionati. 

Se Sansonettl era presente 
(ma anche soltanto se ha 
letto l'ANSA) non poteva non 
sapere due fatti precisi, che 
corrispondono a due momen
ti centrali del congresso: la 
mia proposta contestuale di 
eleggere Fabre alla segrete
ria e Adelaide Aglietta alla 
Tesoreria nazionale; il com
portamento di Adelaide che, 
dopo alcune incertezze di Fa
bre e dopo che era stata 
proposta la sua candidatura 
alla segreteria da parte di 
Pezzana, sì è riservata di da
re una risposta ed ha chiesto 
una sospensione di mezz'ora 
per potersi consultare con Fa
bre e superarne le incertezze. 
Adelaide ha fatto questa pro
posta dopo aver chiarito che 
e/a/ d'accordo con la soluzio
ne da me prospettata al con
gresso. Mezz'ora dopo era la 
stessa Adelaide a chiedere 
al Congresso, dopo 11 colloquio 
con Fabre, di sostenerne la 
candidatura e di votarlo. 

Questo per la verità. Il re
sto sono libere illazioni. Quan
to ai giudizi sulle presunte 
alleanze, presentate al letto
ri come notizie sicure e non 
come illazioni, c'è solo da 
chiedersi se siano dorotei i 
comportamenti dei radicali o 
se non sia piuttosto doroteo 
il metodo di Sansonettl di in
terpretare e di riferire. 

Quanto agli applausi, pro
lungati e calorosi al compa
gno Trivelli, essi riguardava
no il tono franco e anche 
duro ma rispettoso e frater
no che questo compagno co
munista ha usato in congresso 
ed erano una manifestazione 
di solidarietà e una manife
stazione di dialogo e di tolle
ranza rispetto ad isolate in
temperanze. I congressisti 
avevano sperato di coglier
vi un accenno di novità nei 
rapporti fra i due partiti. Il 
giorno dopo 1 toni della cam
pagna elettorale nel Trenti
no e le tue espressioni, Rel-
chlin, smentivano questa spe
ranza di un ritorno a un ci
vile confronto e dialogo fra 
due forze di sinistra. C'è evi
dentemente un doppio atteg
giamento del PCI nei nostri 
confronti: uno nei congressi 
e uno sulle piazze e sui gior
nali. Saluti libertari. 
GIANFRANCO SPADACCIA 

Strano tipo di libertario, 
questo Spadaccia: dai giorna
listi vorrebbe solo omaggi e 
Un po' di pubblicità. Se poi 
la stampa esercita il suo di
ritto-dovere di critica e di 
informazione, e oltre a ripor
tare i documenti ufficiali 
racconta l tatti, i retroscena 
di un congresso, esprime giu
dizi. allora lui si indigna e 
vede manovre politiche con
tro i radicali; giunge persino 
a teorizzare un doppio tol
to del PCI. 

Le manovre politiche, caro 
Spadaccta. a Bari ci sono sta
te: ma non le hanno fatte i 
giornalisti, le hanno fatte pro
prio t capi del PH. Kon *. 
solo l'Unità che se ne è ac
corta. Tutta la stampa e sta
ta concorde su questo giudi
zio: e domenica sera, nella 
sala del congresso, più di un 
radicale si è alzato per prote
stare contro la pratica — do-
rotea. appunto — con cui la 
presidenza conduceva Vope-
razione-Fabre. 

Quanto alla campagna elet
torale in Trentino, noi abbia
mo denunciato l'ambiguità 
politica dell'alleanza radicati-
« Lotta continua »; di questo 
impasto di estremismo e qua
lunquismo che ci pare molto 
pericoloso per la democrazia. 
Una lista-pateracchio che si 
presenta con il fiore pacifi
sta nella mano destra e con 
la bottiglia molotov nella si
nistra. Non è cosi? Ci spie
ghi. allora Spadaccia le ra
gioni del disimpegno e delle 
preoccupazioni di tanti radi
cali « storici »; e ci dica do
ve Pannello e Gad Lerner 
hanno raccolto le centinaia 
di milioni con cui affittano 
radio private e pagine intere 
di giornali localu 
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